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tolo, somme maggiori di quelle fissate dal-
l 'articolo 7, sono puniti con una ammenda 
da lire 200 a lire 500. 

Art. 31. 
I l credito dell'indennità non può essere 

ceduto, pignorato, nè sequestrato e gode del 
privilegio iscritto al n. 6 dell'articolo 1258 
del Codice civile sui valori depositati a 
cautela del relativo pagamento. 

Art. 32. 

L 'azione per conseguire l 'indennità sta-
bilita dalla presente legge si prescrive nel 
termine di un anno dal giorno dell'inizio 
della malattia. 

Art. 33. 

A tut t i gli att i relativi all'assicurazione 
contro le malattie sono applicabili le esen-
zioni tributarie stabilite nelì' articolo 35 
del testo unico di legge sugli infortuni. 

Art. 34. 

I proventi delle pene pecuniarie per con-
travvenzioni alla presente legge e al rego-
lamento per l'esecuzione di essa, vanno a 
beneficio delle Casse provinciali. 

Art. 35. 

Le Casse provinciali di assicurazioni con-
tro le malattie e la Cassa centrale godranno 
della franchigia postale nelle forme e nei 
modi che saranno determinati dal regola-
mento. 

Art. 36. 

II Tesoro dello Stato aprirà un conto 
corrente alle Casse provinciali e alla Cassa 
centrale sino all 'ammontare di 25 milioni 
di lire, perchè esse possano provvedere alle 
spese d'impianto e di gestione nei primi 
anni di esercizio. 

Tale anticipazione produrrà un interesse 
pari a quello medio che si corrisponde per 
i buoni del Tesoro e verrà rimborsata nel 
termine mas-imo di dieci anni a partire 
dal terzo esercizio della gestione delle Casse, 
in annualità non inferiori al decimo della 
somma anticipata. 

Art. 37. 

Con effetto dal 1° luglio 1918 sono abro-
gate tutte le disposizioni che sanciscono 
per i comuni del Eegno l'obbligo di rim-
borsare in tutto o in parte agli ospedali 
le spese di mantenimento e di cura degli 
infermi poveri. 

Art. 38. 
Alla esecuzione della presenta legge sarà 

provveduto entro sei mesi con regolamento 
da approvarsi con Eegio decreto, sentito 
il Consiglio della previdenza, il Consiglio 
superiore di sanità e il Consiglio di Stato . 

La presente legge entrerà in vigore il 
1° luglio 1918. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O G I A M -
P I E T R O . — Distacco dal comune di Lai-
nate (provincia di Milano) della frazione 
di Passirana e costituzione di questa in co-
mune, colVaggregazione di questo al man-
damento giudiziario di Bho. 

Art. 1. 
La frazione di Passirana è staccata dal 

comune di Lainate ed eretta in comune 
autonomo a partire dal 1° gennaio 1917. 

Art. 2. 
I l nuovo comune è aggregato a l m a n d a -

mento giudiziario di Eho. 

Art. 3. 

I l Governo del E e è autorizzato a dare 
le disposizioni per l'esecuzione della presente 
legge. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O L A P E -
GNA. — Provvedimenti per la scuola me-
dia e normale. 

Art. 1. 

Alle cattedre vacanti nelle scuole medie 
e normali si provvede: 

a) con concorso interno per titoli t ra 
gli insegnanti di ruolo, per i passaggi di 
ruolo ; 

b) con concorso generale per esame t r a 
gli estranei ai ruoli dell'insegnamento re-
golarmente abilitati , che non abbiano com-
piuto il 35° anno di età, per la prima as-
sunzione in servizio di ruolo alle cattedre 
non comprese nella lettera a). 

I titoli soggetti a valutazione sono, in 
ordine di preferenza, il lodevole insegna-
mento, le pubblicazioni, i titoli di studio 
e l 'anzianità di servizio. 

L'esame consiste in una prova scritta di 
carattere generale, in prove orali e, se del 
caso, grafiche o pratiche su tutte le materie 
al cui insegnamento abilita il tit olo di stu-
dio presentato limitatamente ai programmi 
più ampi di insegnamento, e in una prova 
di attitudine didattica. 


